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Gli interventi nei dibattito congressuale 
ALESSANDRO CARDIMI 
( s e g r e t a r i o cel lula d e l 

l 'Unita) 

Le prandi lotte combattute 
' I n questi anni dalle cl-issl la> 
• voratr.cl hanno ottenuto po

sitivi e Importanti risultiti 
• sta sul plano normativo e s v 
''tarlale sia per quanto riguar
da la conquista di effettivo 

I potere del sindacato nella fab
brica. L'ImpeKno della classe 
operala e delle sue orxanlzza-
zlonl sindacali nella batta<rl'a 
antifascista, per la estensione 
e la difesa della democrazia 
è sfato ed è determinante per 
11 rinnovamento della società 
Italiana. 

D! irrande rilievo (• 11 fa*to 
che 1» classe operala abbia 
portato In sua offensiva sui 
temi di fondo dello sviluppo 
economico e sociale, dei radi
cali mutamenti necessari per 
assicurare il progresso del Pae
se. Lo scontro di olasse si svol
ge perciò ad un livello più 
elevato, D! oul la maijsrlore 
virulenza dell'uttflcco TCAZ'O-
nario e fascista. Ma sul ter
reno del necessario e urgente 
rinnovamento economico an
cora risultati stentano ad es-
sere conquistati. 
• I ttoverni diretti dalla DC, 
•nche l'attuile, hanno perti-
to avanti una politico di net
t a opposizione alle r'.ch'este 
che venivano dalle lotte, pun
tando sulta recessione e sul-
l'Inflazione. E' necessario per
ciò che procedano di pari -sas
so e siano strettamente intrec
ciate le lotte per le riforme e 
lo sviluppo economico e quel
le per una nuova direzione 
politica del Paese. La strate
gia del compromesso stori
co —, In questo senso — è 
l'unica risposta di lotta valida 
non solo per superare la orisi, 
m a per avviare profonde tra
sformazioni nella società Ita
liana, uscendo fuori dalla lo-

; ffica e dasrìl schemi del capi-
' tallsmo, e Introducendo — co-
ime ha affermato Berllnsruer 

clementi di socialismo. 

MAURIZIO FERRARA 
(capogruppo alla Re

gione) 

La relazione di Petroselll 
ha messo giustamente in ri-

, llevo 11 nesso Indissolubile 
"che deve esserci tra la bat
taglia del partito a Roma e 
nella provincia, e quella per 
fare avanzare un nuovo qua
dro politico e sociale nella 
regione. La prossima discus
sione sul plano di sviluppo re
gionale deve diventare patri
monio delta lotta del partito 
a Roma. Le elezioni di giu
gno saranno l'occasione per 
un bilancio della attività del
l'Istituto regionale: non sono 
stati 5 anni perduti. Decisivo 
è stato 11 ruolo svolto dal 
PCI. per nuove convergenze 
democratiche. In una batta
glia che è stata di opposi
zione e di governo. 

Risultati concreti sono stati 
strappati sul terreno econo
mico e sociale, su quello del
la Iniziativa unitaria per 
combattere il fascismo. Sul 
pieno sviluppo delle potenzia
lità democratiche della Re
gione ha gravato e grava 11 
sistema di potere della DC, 
II metodo di gestione clien
telare e mafioso, che ha Im
pedito la più larga parteci
pazione popolare nella Indi
cazione degli Indirizzi di po
litica economica e sociale. DI 
questo andremo a chiedere 
conto alla Democrazia cri
stiana. In una campagna elet
torale caratterizzata dalla 
apertura di un grande collo
quio di base con le più lar
ghe masse cattoliche, con gli 
elettori democristiani. 

La nostra iniziativa dovrà 
concentrarsi sulla ricerca del 
consenso di massa sul temi 
della democrazia, della par
tecipazione popolare alla vita 
delle Istituzioni, della piena 

.valorizzazione dell'Istituto re
gionale, e delle autonomie 
locali, contribuendo ad lso-

'lare e battere gli indirizzi 
politici conservatori della se
greteria democristiana. Que
sta impostazione della cam
pagna elettorale ci serve a 

; porre fin da oggi su basi con
cerete la stessa linea di lotta 
i per la svolta democratica e 11 
'compromesso storico. 

ANNA GRIGNOLA 
: (presidenza provinciale 

dell'UDI) 

Se c'è una questione rispet
to alla quale il nostro partito 

;può a buon diritto rivendica-
! re di aver dato dignità di 
«grande questione naziona

l e » . In quanto ne ha colto 
tutto 11 portato politico e ri
voluzionarlo questa è quella 
^femminile. Oggi l'impegno su 
questo grande problema as
sume sempre più un carattere 
di urgenza e necessità nel no
stro Paese. Da una parte, 
llnfattl. la crisi del modello 
capitalistico ha aggravato an
cora di più la questione fem
minile spingendo le donne 
• livelli marginali e precari 
nell'occupazione e accentuan
do il loro ruolo subalterno, 
dall'altra per la progressiva 
crescita di coscienza che si 
è andata sviluppando tra le 
masse femminili. 

Il compito che ci si impone 
è quello di rendere sempre 
più chiara ed esplicita la no
stra elaborazione teorica su 
questo terreno e di indivi
duare puntualmente nuove 
linee di intervento e obict
tivi in cui le masse femmi
nili si riconoscano. E' neces
sario quindi battere due erro
ri di impostazione che si ma
nifestano ancora all'interno 
del partito e fuori: quello eco-
nomiclstico, che ne's'a ogni 
sostanziale autonomia alla 
questione femmm.le. e quello 
esclusivamente ideologico, in
dividualistico ed estremistico. 
Anche su questo terreno dob
biamo saper imporre li no
stro metodo fondato sullo 
stretto intreccio di valori 
Ideali e sociali, sulla capaci
ta di partire dal problemi 
concreti per costruire un va
sto arco di alleanze Esempla-

i In questo senso 11 ruolo de

cisivo svolto dalle donne nel 
referendum. Occorre quindi 
potenziare e favorire ogni 
momento di abrogazione 
unitaria tra le masse fem
minili. 

AMBROGIO SPERA 
(della segreteria della 

FGCI) 

Porte e ti contributo dei 
giovani alle lotte per 11 rin
novamento del Paese. Vi e 
una larga disponibilità al 
cambiamento. Ne sono esem
pio i risultati ottenuti dai 
comitati unitari che hanno 
saputo sviluppare alleanze 
Interne ed esterne alla scuo
la, saldando 11 movimento de
gli studenti alla lotta delia 
classe operaia. 

Per la FGCI e aperta la 
prospettiva di divenire sem
pre più una forza di massa, 
che non significa un fatto 
puramente amministrativo, 
ma uno strumento di lotta 
e di combattimento. Occor
re tuttavia allargare la no
stra azione, rendendola più 
articolata e decentrata nel 
quartieri e nella provincia, 
con sempre maggiori capaci
tà di Intervento perché — 
come diceva Gramsci — l'eri-
tus'asmo verbale e la sfre
natezza fraseologica l'anno 
ridere (o piangere) quando 
si deve affrontare un solo 
problema anche In un vil
laggio di cento abitanti. 

Il problema che si pone 
riguarda quindi tutto il par
tito che deve impegnarsi sui 
temi centrali della questio
ne giovanile nell'attenzione 
puntuale a tutti i processi 
che intervengono nelle nuo
ve generazioni In modo da 
farle diventare sempre più 
protagoniste nella battaglia 
per la nuova tappa della ri
voluzione democratica ed an
tifascista. 

VITTORIO SARTOGO 
( s e z i o n e Italia) 

I! movimento tiene e bloc
ca lt disegno eversivo. Pure 
esistono problemi seri che 
stimolano alla riflessione. 
Uno di questi è 11 rapporto 
fra il partito e il sindacato 
e per connessione quello del
l'unità sindacale. VI è una 
domanda per un confronto 
reale ed aperto che non dob
biamo considerare ostacolo, 
ma stimolo all'unità. Momen
to essenziale dello sviluppo 
del sindacato è quello della 
crescita di strumenti di base, 
unificanti, nel momento in 
cui la realtà della crisi è in
vece disgregante. 

L'unificazione deve avveni
re a livello regionale e sal
darsi In un rapporto stretto 
con 1 ceti Intermedi, ohe pre
sentano profonde differen
ziazioni. Non sempre vi è una 
crescita in questa direzione, 
anzi si notano stanchezze. Un 
punto di crisi è quello degli 
ospedali fa Roma In primo 
luogo 11 Policlinico) dove si 
Intrecciano nell'azione di di
sarticolazione le provocazioni 
di destra, le Iniziative di cer
ti gruppi, l'azione di deter
minati circoli, il sistema di 
potere de e anche le ,-xxilzio-
ni di altre forze politiche. 

Il nesso situazione ospeda-
llera-assetto regionale, rifor
ma sanitarla-dlrltto alla salu
te devono costituire la base 
per l'aggregazione di lavora
tori e cittadini, con 11 contri
buto decisivo delie circoscri
zioni. 

GIORGIO BANCHIERI 
(Trastevere) 

La nostra proposta per un 
intervento nella crisi Indica 
una prospettiva di movimen
to per la creazione di un bloc
co sociale capace di determi
nare la sconfitta della politi
ca della DC e del suol alleati. 
Oggi si riparla a Roma del
l'operazione asse attrezzato-
centri direzionali, 11 che si-
gnlflcherezze un ulteriore sti
molo all'emarginamento del
le masse popolari. 

Ma un'Idea ,Ter Roma, come 
ha detto Petroselll. può «ver
si solo nell'ambito di obietti
vi prioritari che facciano fare 
un salto di qualità al partito, 
con un nuovo ruolo delle zo
ne e non solo sul terreno or
ganizzativo. 

Oggi st sta creando un eser
cito di riserva di dlsocupatl 
0 sottoccupati anche nel set
tore terziario. Co'oitl ne sono 
1 giovani e le donne. Vi è 
quindi uno spazio da recupe
rare, come 6 sttto testimonia
to dalle elezioni nella scuola 
e nell'università 

SI tratta ora di gestire le 
poslz'onl conqu'state con con-
.sap»*vole77.'i e aventlo in vista 
un uso produttivo e sociale 
della scienza, organizzando 
magari « sclopsn al'a rove
scia » negli istituti di ricerca 
scientifica paralizzati. Per gli 
artigiani. 1 commercianti oc
corrono nuove forme di ag
gregazione generalizzando le 
esperienze delle « regioni 
rosse ». 

P.C.I 

possibilità di recupero, come 
è avvenuto nella sezione Mo-
ranlno. 

Il terreno del confronto non 
può essere quello astratta
mente e fumosamente Ideolo
gico, ma quello sul problemi 
reali, del quartiere, della città, 
del Paese, della prospettiva 
politica che è possibile aprire 
oggi, nella lotta di lungo pe
riodo per la costruzione di 
un'Italia democratica e so
cialista. 

GIOVANNI BETTI 
(Nuova Magliana) 

Roma ha mostrato In questi 
giorni il suo volto antifasci
sta. Nostro compito ò ora il
luminare le menti di quei cit
tadini che. in buona fede, 
sono caduti nel passato nella 
trappola elettorale missina. 
Non è un caso tuttavia che 
Roma sia stata scelta come 
luogo privilegiato della provo
cazione. 

Il tragico episodio di Pra
ti si inquadra nei tentativi 
d. « ristabilimento dell'ordine 
pubblico» della segretaria na
zionale de. reduco dalle cla
morose sconfitte nel releren-
dum. nelle elez.onl sarde e 
nelle scuole. Ma antilas"i-.mo 
.lignifica anche sapere creare 
un tessuto democratico ordi
to di obiettivi concreti, po
nendo al centro l notll Intrec
ciati da anni di malgoverno 
de di cui sono simbolo le spe
culazioni edilizie alla Nuova 
Magliana. 

E" un grande compito che 
abbiamo di fronte e non pos
siamo deludere l'atteia della 
povera gente, vittima di un 
modello di sviluppo mostruo
so. Occorre anche battere 1° 
posizioni di quel grur,-)l che 
esercitano la « ginnastica ri
voluzionarla » a tutto benefi
cio di forze politiche ben iden
tificate, come è dimostrato da 
alcuni eoisodl avvenuti «ila 
Nuova Magliana. 

ROBERTA PINTO 
(Appio Nuovo) 

LUIGI RECCHIA 
(segretario sezione Mo-

ranlno) 
Sul problema della oa"« e 

sulla crisi edilizia non sem
pre V. H sufficiente chiarezza. 
Lo testimonia la conc i t a di 
certi eruppi dt strumentaliz
zare I-i pcv-ra «ente rome o 
avvenuto a'Ia Nuova Mar ia
na ed n\ MonM do! Pecoraro. 
Dal fatti di Sin Basilio .sla
mo pascati DO: al nuovi epi
sodi d1 Cu-yi'.bruc'ato dove .so
no state ocupat° ca-e asse
g n a i ad altri lavoratori. Co-
.si si crea spazio al Mst eh? 
avevamo folato ne-lla camp'!-
irni por li «no» nel referen
dum, con rmtonz'on^ di coin
volgere tutto 11 quartiere in 
uno scontro froMule, e l'ob-
Ivett'vn di far sillabe il p'ano 
d: f m e r o n n p^r la casa. 

Le autorità .sembrano aiu
tare e non 'mpediro questo di
segno NeMa polemica contro 
l prtipp' occorre tuttavia sa-
,TT far" lo opportune distin
zioni. L'esperienza Infatti di
ce che In molti casi vi .sono 

Li questione fomm.niV ha 
dimensioni internazionali. In 
Italia la donna .soffre di uno 
sfruttamento dopoio tyr le 
tare di arretratezza che reca 
con se il capitalismo. Por au"-
sto es'.st" una disponlb'lltà 
nuova, più ampia alla lotta, 
per la qua'" si aprono fronti 
sempre nuovi, Un anno fa 
paravamo i»,pp<»na del probi"-
ma desìi handicappati Ora 
abb'amo una !o.rze re^'onale 
bautta stil'a prevenzione e 
.sulla <*ost'one del s°rvlzlo da 
pa**te dol'c circoscrizioni. 

Anche il provetto d; lesw 
regionale per l'unità sanita
ria locala s: baso su questi 
punf Quinci1 è ii^es-nrlo un 

i più forte e qualificato imp"-
I «no del partito su oue-.ti e 
I altri terreni i asili nido, scuo-
| 'a materna, medicina scola-
l stica). 
1 Si pone invece urzent'1 l'esi

genza di dare una risposta 
alla richiesta di consultori 
prematrimoniali. Le circoscri
zioni, che presentano lati di 

1 decadenza fino al semlTalll-
I mento del decentramento, sa-
| ranno in «rado d1 sopportare 
> tutto questo peso? Li risposti 
I deve %'cnire da un .salto di 

qualità n<*lle lotte, a volt*1 an
cora episodiche e va^iibll, e 

I da Iniziative più ravv canato 
I per dare corposità alla par

tecipazione do-t basso allo 
scelte 

| 'UVA, ma che sta già costruon-
I do un clienteliamo di tipo 

nuovo nell'intreccio dei rap
porti fra capitale pubblico e 
capitale privato. 

Il nostro obiettivo deve es
sere quello di az^roe-are un 
blocco sociale nuovo intorno 
ad una proposta che abbia 
un forte contenuto alterna
tivo. 

I ceti intermedi vìvono una 
crisi di tale profondità ed 
acutezza che o ad essi si of
fre un modello veramente 
nuovo oppure sì aprono spa-

I zi a! qualunquismo. Anche 
j nei ceti modi 11 moderati-
I smo non pa^a. 

Non dobbiamo abbassare il 
tiro quindi, ma qualificarlo 
costruendo un modello al
ternativo di gestione del po
tere. Gli errori commessi dal
la sinistra in Cile investono 
anche la debolezza con cui 
e stato affrontato il proble
ma della trasformazione del
lo Stato. Di questo dobbiamo 
essere consapevoli attrezzan-

' do il partito per uno scontro 
| la cui durezza e indubitabile. 

j CARLO LEONI 
j (FGCI) 

La vlKoro.sa r:*,]X>.>ta che 
[ ha dato il paese nel reforc:i-
| dum. nelle elezioni dculi or

gani delesati, contro le prò-
1 vocazioni ci confermano come 

grande forza democratica e 
t rivolu/.ionaria. Nella scuola 
1 abbiamo sconfitto l'Integrali-
| smo de. l'anticomunismo fa-
ì sclsta. il velleitarismo e lo 

astensionismo di certi gruppi. 
I Grande rilievo assume il 
\ voto degli studenti, nel qua-
j le pe-nno come elementi ci"-

clslvl la capacità, l'.ni/.lativa. 
le lotte e la ser.elà del comi
tati unitari che sono stati ra
paci di animare un grande 
movimento di studenti, il qua
le, sulla scia degli Ideali del
la Resistenza, è in grado di 
dare un contributo fontlnm-iv 
tale ad .ma profonda nfr,r-
m.ì della scuola. 

I La FGCI f.ì è mos.ia non 
I per amnrnistrarc .v1 stessa, 
I ma garantendo l'emergere di 
i un'unità di lotta w'. mondo 

studentesco, per cui ogt! es
sa 6 la foiva a cui si guarda 
con maggior fiducia Va an
che sotto', neato 1! valore 
esterno di questo voto. II 

! congresso non può ignorare 
| la nascita di tali nuovi -s!r.'-

menti gioviti1;., i iv i i re r i
corre un d batt to e un con
fronto nel partito anch ' in 
vista della conquista c!"l voto 
ai d'flottonnl. 

ROBERTO MAFFIOLETTI 
(sen j to rc ) 

GUIDO LEVI 
(sezione Mazzim-Roi Tv) 

Occorre considerare la DC 
i non solo nella sua compo-
I nente ideale o come un in* 
1 Meme dì correnti In cui .>ìa 
I possibile distìnguere fra buo-
j ni e cattivi, La realtà che si 
| vive alla RAI e nel Paese e 
j quella di una DC come si-
| stema di potere che •'* si hi 

crisi, In rapporto alla ere-
1 scentc domanda di democr.i-

La linea de! compromesso 
.storico è irà stata -p 'rallen
tata a Roma e ii"l Pa^v ••:! 
ha siti dato r.sultat. ^* *-' 
riflette su questo .->. po-̂  ono 
ev'tnre .nuMi schemnt sm: 

i La orisi della DC nA^i'" a i-
che da questo nd <'• ir.a (•:• -.ì 
eh", come ha rilov Ho P '\"o-
selli, investe ì rapporti • ra 
DC e mondo cattolico. DC e 
mondo del lavoro 

1 Abbiamo ottenuto ol'fett. [\\ 
i cmnnto non ci slamo pò-,;! 

obiettivi •.•itemi alla DC ma 
! abbiamo tenuto ben torma ' 1 
1 linea del cambiamento nella 

società per provocare ni ut i-
- ment. a v^rt'ci sul'a b a ^ 
! della creaz'one di un nuovo 

blocco storico. TI procosso di 
' cr'sl ohe ha Investilo il c^v 
I tro s nìstra nasco dal falli-
! mento del tentativo di emar

ginare il movimento di mas
sa. Anche sn il procedo cri
tico del PSI non e a n o n i 
adeguato, e^o va valutato 
nella misum in cui porta 
contributi allo •-viluppo della 
unità. Il rapporto un.tar.o a 

| sinistra va esaltato come ele
mento di portata strategica 
generale, decisivo anche |yr 
un rapporto nuovo con 1 cat
tolici. 

Il proecs.-o di cui l'i siamo 
fatti promotori e talmente 
ricco da esaltare anche le 

altre torze democrat.che e 
laiche, che, sotto l'egemonia 
de, hanno avuto ed hanno 
U.T ruolo subalterno. L i fine 
dell'anticomunismo non ap
piattisce quindi il pluralismo 
polìtico, ma adisce come for
za d. interazione 

ANGELO FREDDA 
(segretario zona Ovest) 

La recente manifestazione 
di piazza SS. Apostoli, l'in
treccio tra la lotta antifasci
sta a quella per l'occupalo-
ne, lo sviluppo economico e 
ie riforme dan-no il senso del
la forza e della combattività 
del movimento operaio e de
mocratico. Da questo abbia
mo avuto anche una confer
ma ulteriore del passi avanti 
dol rapporto unitario con !e 
forze politiche, malgrado la 

I posizione dell'attuale .sc^rct-e-
. ria de e d: Fan fan i che han-
i no rilanciato la sciagurata 
; toor a ciò"*'.! opposti estremi-

| L'attualo s.tua/'one de] 
pa,jse è sognata da! guasti e 

1 dalla do'ronera/'one provoca-
I ta da 30 anni di malgoverno 
I domorr'stiano, da'la incapa-
] e tà de'!"1 io'v.e dom nantl di 

[rovomaro l'Itali i Questa la-
| t'tanza del rovorno ha ap*M'* 
| to spazi alla sfiducia r> a' 
i tentativi reazionari ed ev-^r 
i sìvi. Otr^l si impone quindi 
1 la totale attuazione doli a 
! Costruzione, u»aa domocra-
I zia forte basata >ul rons^n->o 

In questo son'-o dobbiamo 
superare r tnrd i rejrl-tmt! noi 

1 rapporto un'tar 'o con ì nar-
| t'ti e In p ^ ' c n l a r o col PSI 
[ D'fr'coitfi (ho nascono d'Ilo 

nttcjreiamonin errato di alou 
no sezioni ;-"CC!HMSIP v*yo i 

j "l'Lip'y extrapai-'amenla''' e 
j ] i loro lin^a d,,m!i?or'1'"i « 
j propa'Mnd'.-t.ea (he spo.^o la 
] (ì.\ rop^rtura il!'* provoca/ o-
i MI farciste 

NADIA CIANI 
(zona est) 

La mass cca par^e pa/o-
r\r> delle cibine nn , 'a lotta 
P'»r la casa. I -QYVZ;, ^Y M 
roiorendum sul divor/ o •'• 
uno d ^ l i o*omnnti ^i po^M-
\a «nvitn d"! nostra pio-, ' 
Al P^I le ma-*-1" l d mm"i" : 
eh odoro una proc --a r spo
eta a'Ia crescente r'ch'osta di 
co'i' ti"'*, e' pensar'1 n^i'a v 'a 
po' t'<a TI cemp'to del no 
o'ro pnrt to 1.1 qup-lo mo 
mento in *• ti la aiK'st. cui" 
f-'i-nminHo v r nropone ,»i t-*r-
m ni di uno iva . ^ quello 
mi nd: d- d.vn ob'e'r-v1 con
erò': al'o nn ..." fornii ni. 

A Roma e n°"' ,s-,ii'o ci ir 
v ta ad u i movimento lem 
•ITP V- u' i ' tano che ^ \ '•) 
"rido d1 e cn t rb i re i lai-
la" re dofnit vanente ; ;>-<-[ 
•ai vo di a'r<T^-are in bloc-
•e •- mn'l"i\i*" \*' •-mr mcn-a 
no,,n »ie' no irò par' to. do-
baVv.'c o n-\iff'c'o;ve che 
vanno suo"raU' per |5ortare 
'e ti'in 1° s'>mn"e :i ù numorn-
S'1 alla lo"a p**r i servi'i H<I 
ca i : e pey l'accana/.n i"1 p-*r 
!arn quostn e iv*ces-ai"o T I 
na'-f to c V ef^s;-! pnn salo 
nn!la niifri' 'à ma anr1 '" n ' l ' i 
ona1 'à d"'!" ni" 'n z-otlve, 
d e l Min .-ni-)on 1 0 i d . ' i ! .• ' ,( '>-] 
ra/ 'onn 'oor (a 

PIERO S.UVAGNI 
( sece tu r io dellu zonci 

nord) 

I latti sangui.nrs. d, v.a 
Ot tavino sono stali il se^no 
doU'aw.o di una nuova lasc 
della strategia doliti provo-
caz.one. a pochi mesi dalle 
l'Ie/aonl di pnmavora e meli-
tre m tuttu il pae1** cresce 
e si o.^umde il di batt1 lo sui 
j:."indi problem. i^ost; dal 
nostro partito. Il MSI cho .si 
e ri presentato con il suo vero 
volo delia violenza e dello 
squadrismo, godendo anello 
della inerzia della pol.z.a, ha 
ricevuto una risposta forte 
anche nel quaitieie d, Piati 

> ALDO GIUNTI 

iti d < :a-^u 
quel.: p:u 

i ilo: me, n 
qu into 

costantemente 
ob.cttiv] iii'ncci 
n;i categoria .i 
generali dolio 
pari.co' ire pc 
-ruarda trii edil. da cale;'or:.i 
a cui io appartengo! la lotta 
salai la le o por l'occu))a/io:ie 
n quella per 11 diritto ad 
una CHM decento per tulli i 
lavorato:. Il problema da 
'.A casa e a l^ima uno doi 
nodi centrali t ho vanno .»! 
frontali La nostra e una 
c i t a nata male, sotto l'onici i 
della p.u stronata .-qx-cula 
/ione sposso f.tvor.ta o co 
perla dajia enniuiacon/.a del
lo ior/e elio l'nanno yrov-i na
ta e da quegli stessi enti t he 
ave*.ano come compito quel
lo di costi ture !<• t iso oopo-
lari. 

0'_' ;. Ì.L i ap.n ta < I ani 
picz/a del :no>'„u -nto ope
ra.o sono cicùciulc ma .iuii 

fai può dimeni.care che an-
< ara restano in p:od, pote.it. 
+* «li^'uerrite anche le forze 
deha speculazione. I! compi
to che si impone !(: partito 
de\c essere quindi, su quo-
s'o terreno, quo.lo d. essere 
pai l.colannonu* 'allento e v. 
'Ai onte contio o'rin nuovo 
t< .ìtativo spegni.it.vo d: po
tare avanti con m a ^ i o r Jo*1 

za la ij*Uota linea dell'immo-
diato avvio dell'edil./.ia c o -
nonuca e popolare. 

FRANCO PINCI 
(Zagarolo) 

t n no.sLr.i Iluc-i p^.itica 
conipl«.ss.va e quello the noi 
chiamiamo un nuo^'o modo 
di governare possono Irovnre 
nelle amminislra/lonl del Co
muni della provincia un te-i-
r?no concreto ,per dibpie-
Kar.s: Da qui nnsce la neces
sità dt un maggiore impe
gno del partito nella quali-
f.cnzione e nella valorizza
zione del rappresentanti co-
muniftl nelle amministrazio
ni locali. Oursì In p.irtlco'a-
re la provincia e Investita dal 
problemi e dal zuastl provo 
cat. dallo sviluppo distorto 
della capitale e per questo 
più interessata ancora che 
nel passato od un profondo 
mutamento e alla eliminazio
ne desìi squilibri della città. 

Assume m questo contesto 
una irrande importanza la ri
strutturazione dell'organizsa-
/.Ione del partito, attraverso 
la creazione di quel comitato 
provinciale proposto nella re
laziono dal compagno Petro
selll. Una struttura più vici
na e sensibile ai grandi pro
blemi che ci sono di fronte 
tanto più necessaria in quei 
centri dove il marasma so
ciale favorisce otrsettivameij-
te la politica clientelare, il 
na..cer.? della sfiducia e del 
qualunquismo. 

ROSARIO BENTIVEGNA 

ENZO PALIOTTA 
( s e c r e t a n o d e l l a S C / I O P L * 

d i L j d i s p o l i ) 

L1 contraddir.on di una 
< l id.na cunv I#a'i .>;x5l. r. 

, :."*ioj-o ; -nodo d .-.'.orlo d. 
1 j j . . r n a i o por'ato av'.i.iti da -
J . i DC zi que \. ann.. A Laai-
I .spj.j l.a DC in governato in 
! mameia clientelare o antipo-
1 pol<,re con .ava.,o u l'appos-

^.o del part.to d. A.mirante. 
i Cra/u* alla ;xj.:l.ca unita-
J ".\ <ondotta dal part.to, sul 
! toireno ont.faoj.sUi s. e r:u-
| SJII: ad inolare il MSI. cric 

\anta a Ladi.-^pol. cond.zion! 
di poterò e d: cl.ent-eln. Suc
cess: domocra'.:. .>ono stati 
ottenuti nello s. ao>. con la 
pre.se nuaz.one d • l'sl-e un'. 
la rio. 

Particolarmente importante 
ò stata rmiz>fltiva i\volta, ver
so I cct. commercial: o turi-

I stiC, co.p.ti dalla cr..-.ì econo
mica, Unitariamente si è an
dati ad una petizione jwpola-
v contro l'-nqumamcnto e 

| ix'r una nuova ammmi.strazio-
• ne locale. Su questo terreno. 
I di a Ileo 112*1 <:r n i ce'.' med 

operai.v. d'.*\a c i t a , st amo 
[ procedendo con m a d o r e im 

j^e^no per Klunirere al-a rca-
I ,i/^a/,one dei depurator.. per 
1 «raro ni ire una rigorosi di tesa 
1 dolla co.iU\ mauinM'.A 

che ha tcn'ato di nettare 
nel terrore. Contro chi vo
leva sommare contusione, 
paura, sliducia siamo stali 
in grado di intervenire, nel
le scuole, nel quartiere, m 
maniera unitaria. 

Sono perciò da ricettare 
tutte quelle interpretazioni, 
apparse soprattutto sulla 
stampa del nord, che voglio
no mostrare una città preda 
delle violenze Usciste. Esiste 
al contrarlo la nostra forza, 
una linea unitaria e demo
cratica che si è dimostrata 
forte nella sua risposta. Una 
linea che ò andata avanti, 
e può continuare a tarlo tra 
ceti sociali che potevano es
sere Invece attratti dai fa
scisti, ceti che debbono e 
possono essere ancora con
quistati alla democrazia. 

Per questo stesso motivo 
sono anche da respinsere le 
ipotesi, avanzate da alcuni 
«ruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. di 
una lotta muro contro muro 
che allontanerebbe dal mo
vimento democratico questi 
ceti che ad esso sono ag 
HTegabill. 

( s eg re to n o con tederei le 
del lo CGIL) 

Mercoledì tutta la rodono 
si lermera per la t vertenza 
Lazio», sarà queste» un mo
mento importante che non 
dovrà rimanere isolato, ar
ticolarsi per settori o per 
zone e riassumersi e rilan
ciarsi con altre m.ziative ge
nera] i. Ma 1 a vi vertenza La• 
zio » è parte di un ampio 
movimento che copre tutto il 
Paese, tutte le categorie. La 
somma di questo vcrleivc t : 
du l'elenco de; biscprm e delle 
richiesto del Paese che deb
bono essere inulti in manie
ra globale con una traslor-
mazione radicale dell'assetto 
economico, SOL la le. produtti
vo, con il cambiamento pro
fondo del meccanismo di svi
luppo. Ecco la nccc.->-,ita e il 
valore nazionale del.a batta
glia dei comunist. 

R.pctiamo spesso clic in 
Italia c'è rn muv.mento ope
raio e democratico torte. \i-
vo. combattivo e questo o 
l'elemento ]jiu im]jortantc del
la s.iua/ione Questo movi
mento eie ve avere pero la ca
pacita eli pei sodili re sbocchi 
pos.t.u, oJtnnciuli alla par
tecipatone di tutu* le 11 IVO 
.sociali sacni uà te. mo: t.I.^a 
te, assolvei e cioè a quel ruo
lo nazionale. La nostra pro
posta politica punta, altra 
vei.'-o la lotta, non all.i so.a 
denuncia o protesti ma alia 
costruzione di priiK'.]). UJ^. 
ti\i <.Ux ai ieri na i e e-j;i l'ini 
z.at.va iiiiUai'i.i L'n.i . nea 
dio r.chiedo iliui biande U-n 
sono .dcilo uni Kipe: uio 
capac.la d: lotta, una v ̂ .unc 
dei ijioblcm. ',o:i aii^u.it i o 
>eltona.e. 

VINCENZO VENDITTI 
(Rio Fredde;) 

Uno dcv.i sioi/ t ma '".ci i 
del nostio parti'u, come di 
tutto il movimonti e,per un, 
è stato ed e quello di tenere 

(Ludovisi) 

Tra le Unte strategie di at
tacco al movimento operaio 
oltre a quelle che ben cono
sciamo della violenza, della 
provocozlone e della tensione, 
ve ne è una più sottile che 
punta a creare discredito, 
sfiducia e che ó frutto di 
tauti anni di malgoverno, di 
una. specie dì abitudine a«iì 
scandali. Il PCI deve sapersi 
opporre non solo proponen
do un modo nuovo di gover
nare ma anche facendosi 
portatore di un modo diver
so di lavorare, di esplicar»? 
le proprie funzioni specie nel 
pubblico impiego. 

Proprio in questo settore 
infatti !a politica clientelare, 
la corruttela e gli scandali 
hanno provocato il diffon
dersi di una rilassatezza e di 
un disinteresse per il lavoro 
che hanno come conseguen
za una -ulteriore f erra pinosi • 
tà e li semiparallsi de<rli 
enti pubblici 

Pur rimanendo fermo quin
di il nostro obiettivo sene-
rak- dt un profondo muta
mento in senso democratico 
di tutta la struttura della 
pubblica amministrazione In 
cui :1 lavoratore abb.a un di
verso e più qualificato ruo
lo professionale, dobbiamo 
cominciare a porre il pro
blema immediato del funzio
namento di questi enti. 

ALDO SETTIMI 
(presidente Alleanza con

lad in i ) . 

Centrale e il problema del
le alleante, in questa fase 
dello scontro sociale e poli
tico, nella prospettiva del 
compromesso storico. Nuovi 
processi unitari sono matu
rati, a livello sindacale e 
politico. Anche tra i conta
dini ;i assiste allo sviluppo 
di nuove convergente unita
ne, nellt lotta per lu i.na
scita della agricoltura, 

Ma i passi su questo ter
reno sono ancora timidi. Bi
sogna superare le resistenze 
del passato, per rendere, nel 
quadro d: una azione unita
ria, il contadino comparteci
pe delle scelte di politica 
economica e di programma-
/.ione democrilici A Roma 
e nella Regione le condizioni 
della agricoltura sono ancora 
gravr occorre un amp.o mo-
v mento unitario e di massa 
che punti alla applicazione 
delle leggi agrarie regionali 
— rimaste inapplicate -- alla 
dilosa del reddito contadino. 
alia conquista della parità as-
.-.sttiviale e pi'cv.denziale. Li 
« \"rten/.i Laz.o » costituisce 
una oeca.-> ono minoriamo per 
avviare nel concreto quc.ta 
in zijit va, ne] quadro di una 
uzaino comune con la cla.s.e 
operaia e ì sincl.u iti. 

FILIPPO OLIVA 
(Pr imjvu l l c ) 

Su. temi dei quart e.e, .1 
pari.td e r.inasto intl.elio per 
paivttlro tempo .Vk.-.sj .a 
e ,n presenza <1. una s.tm-
z.one nuova- malumore .ut: 
v.t.i n drav.oie delle lolle 
pi r . M'i'vizi soc.ah. .1 verde. 
. trasporti ole C"e un prò-
u s o di cresciti polii.ca e 
oivan.z/.at.va che hi portato 
alla costituzione anello d. una 
nuo\a M'7'ono a Torrevechia. 
Mollo posjt.vo o sialo il la
voro svolto nello scuole I 
gru pò, osi remisi:, olio a pr, 
mavalle î dlst.nguono pol
la loro a/ one antlcomun s ' i , 
v;mno isolai' • Dattili poi, 
t.cumcnle. Occorre pe-o d'1 

nunciare e respingere con ìrv-
mezza quelle formazion. elio 
si di.st.nguono per i loro atti 
provocatori. 

Mollo un par' a n to e .'.ni/.a 
tiva sul terr<no della creo 
scrizione, de co m. taf d: 
lotta sui problemi conerai: d. 
Pn mavalc: al travet oO questi 
strumenti e possibile coinvol
gere tulle le lorze demoera 
lidie su una .inea unitaria, 
E' necessario c-mt mia re mol-
l re nel 1 "opri a ci. ra i io iva-
mento della HM.HIIO. della 
l'ClCL nei quadro ci. una poli 
t.ca di decentramento pol.t,-
co e organizzatao. 

! ALDO PIRONE 
j (Cinecittà) 

i IJH 1 nc.v de. compi omesso 
| storico e l'unica rca,..stkM per 

tare u.cire l'Italia dalla gra
ve cri.ii che la tra\ag!*a. at-

| traverso l'afferma/..cne delia. 
| nuova tappa della rivoluzione 

democratica e antifascista. S: 
trat ta d. riprendere nella 
attuale con^.untura nazionale 
e internazionale - la l.ne.a di 
unità tra tutte le forze demo
cratiche e antifasciste che fe
cero la Resistenza, per avvia-

i re m profondità un'opera d. 
| rinnovamento nazionale. 
I Da questa esigenza di una 
I svolta nella d.rezìone politica 
| - ormai matura nelle condi-
[ z.om di cr.s. del Pac.-,e — d.-

sccncie il nostro g.udizio ne
gativo sull'attuale governo 
Moro per ìa sua dobou/za e 
incapacità a fare fronte alla 
l.nea conservatrice del segre
tario della DC Fanfani e dei 
gruppi dir.genti del PSDI. Oc 
corre lavorare dunque per una 
svolta democratica, basata 
sulla un.tu delle torze demo
cratiche e antifasciste, per 
dare una nuo\ a e autorcvol*-' 
d.rezionj politica a 11'Ita.: a. 
Per quanto riguarda la DC. 
e chiaro che la nostra .niza-
t-.va pol.tìva, deve continuare 
e incalzarla con la lolla sul
la linea della continua r.c.'r-
ca dell'unità. 

ALBERTO ASOR ROSA 
(docente universttario) 

Il dibattito ha ripreso in 
misura m.-aiffit .ente i temi 
della scuola, università e cul
tura, tracciati dalla relazio
ne di Petroselll. E' necessario 
su questo terreno un ,mpegno 
di riflessione profonda .n col
legamento con ìa proposta del 
compromesso storico, che è 
anche linea di confronto sulle 
.dee. e comporta dunque il ri-
l.anc.o della battaglia cultu
rale e ideale 

Ce un ruolo nuo\o degli 
inteiletiuali «-u: deve corn-
spendere un atteggi amento 
del partito cap<ue d. renderli 
protagonisti, non .-o'o del rin
novamento culturale, ma an 
che della a/.one po.if.ca per 
la trasiorma/ione delle strut
turo. L*1 iniziative pre.-.e di re
cente- dal part.to ne: confron
ti della cultura e deil'univer-
x.ta a Roma, sono eccellenti 
Mo si tratta ancora di scelte 
per gli addetti al lavon e gli 
soec.a.isti. E' nece.-sano .n\e-
,ee realizzare un piano di pro
grammazione culturale roma
no, collegato a. quadro pol.f-
co comple s so della lederà-
z.ono. 

| Per quanto r - iu i rd i l'un.-
j \ergila, e cv.deiV » che si trai-
i ta di un problema polii.co 
: complcs.-i.vo del.a citlà. da cui 
J dipende m gran parte la que-
I stione dello ,-v luppo della de-
i mocr,v:'i w'.'.i cap.taie A 
! questo fine occorrono ulter o-
I r. riiless on: }ivr rafforzare 
i la nostra presenza all'.nterno 
' doll'.-i'eiieo, valutando la pos-
i sibilila d. una r struttura/ 'one 
i della -,c/i0ne uni\'er.siiar:a 
I 

| ANGELO GAGLIARDI 
| (Ciampino) 

| E' '.Mista .a proposta d in 
i t om.tato di coor;l .lamento 
1 priM.K.aa* d''l pai" to E' ne 
j cessar o i re uv un<i d r<-/,o i 

n* ,xj,.i:ca comp estiva aa'.o- | 
noma n \.A p:-o\ ne .a Par i - j 

! to.armuile ,:i.portante e . .a i 
j \oro per t lorma/iono d uni i 
i n io\a I na di (juadr . pei .1 \ 
l r.nno1, a mento tifile .M/IP.H O I 
' do ri: oi ja.ì ,-m: d.r.,'e.]l.. 
i L i lo'ta -n jj/u'. -ne a p -•: ', 
! un diver.-j Mi .u 'p j eco ioni.LO ' 
! pa>sa an ih j 'x r un o \ \ r o o 
i g,u.-',o rapporin - c i ,t ica.ta j 
I fi Kom i Oa ori''1 \ i a'AV • co ì t 

a*'i nZiOn" i jrob.e i, d< . ^ o , 
1 \ . m „ co.j) 1 io: '. ".ie i l e da l ' 
, d s t o r t o s . ' ; i ) p j , •• <.IA. A a ' , 

t u a . e la • cr cr .-. 1J i r cinz " , 
I ^ dfjl i ba-.'* prò a" il ' wi n t 
I pro\ in .A .-,j :iw .e .uovo -;e , 

noia/.o n ver-o la e tp.l.'.e .n i 
ce:\a <1, CK^U ? i/ i i • S, io i 
e .u'a oa. , i ni.i K \ i .* 1/ i de. ' 
inn i ne (iella i l'a P. - que , 
Mo o "ir.o. 'tani" 1,. e ;ac.ta 
d. ,,it *r\onio d - p i.t : J. -n ' 
d.i'ozion • d''l i ' ' .ap.ro a 'A\~IA ' 
d.m'-n-i o i • .ìuo.a de .e .-; ind I 
mas-o \ o\an . , u n i • ;un'o [ 
d : .fer moni > *.o-1 i i; "• vi. < a 
ratter • poi ' o e i ili arai "• ; 

SANDRO MORELLI | 
(p**' S ' d c n ' e t c c i i c n j l c Lo- ! 

fJU CCOpL r d 1 l V L " ) | 

1' .-..N' -o d b i f ' ' a fon ie ' 
a" i . iit'<i del compi omo-oO [ 
S'.DY co nei può no'i e. ere .ur- | 
mancato a l ' anale concrel'i 
do ') \ ' - . IT i, i h" a', AV./.A- I 
n-' .i". P.i -, e in pu.ccl ' ire j 
ai p:\ v > , ui". tari che negli i 
u,' m. .'.Tu h.mno invertito la 
f-n : ' a i i li" a\ - « min ;-o^i-
s t ra t j n0-,.1 a .ì.l '71 e '~2, Oi" 
corre dai e un g.ud.zio pesiti-

•. i rì • i .'i;.i ,~> ic\o iic.„i s i 
• -.."la c.v..'* o aiv.hc ne: nâ > 
I porti f a ,o lo-ze politiche, e 
• Mil p:-ogre:i.:e della nostra 1: 

ecii del compromesso .s'or.co, 
ma non debbeno essere sotto-
\ i l - ra t i i griv: r ivh i dì futv 
• u . ' i Gii qindio domocra 
' <o ' -. 'j,ie.: p-^o^cupan' 
vl,l t<int.i' \o d, far pasi-ir-
no. far | . ] - " „ d-.-'-^-n: d. r -
co i ve r - • o n • .r *j u.>t r n ' e e d 
mo"t:f • , ' o.ie eie ruolo ti°gl. 
eni i loc i . • de.la parf^.pa 
/ one e ce-":e o de narrai co 
;in le vo-.i' ?•• " d''"> ' irò or-
j ir ' /a / o - In q j -s'^ .-.«nso 
v,i .a I nea dei <'profeti: sp-1-
( a'* > F1ATC i a o?r il M"7-
,'0.i o. no a Ca.. .no. 

(Xco"f J J ique u l a m p o 
** im.iic. ita m^b l.taz e ie a 
*i;lt . . "e \ d"l 'nrt to, d*-. 

z.o.i. J . ma.--a. p ' r .-.\ejT, v ^ 1 
rl.tch.o eh" le nostre stes-'* ** 
la bora/ OYÌ, >* > neutre .nd • 
caz on, d. .-.v. appo eco.icm co 
demo<rat.oo eie. Pacs1 polsi
no «ppar.ro .ncapan d. ."ic 
<l̂ :'*' ( rr • j'i.v.V* .-a pr*-
<, . ' : :al. 

BRUNO ANDREOZZS 

tepl.ee .*,..'.al : a pe * alf. ir" 
. i . . . uc (. ).o:r., oO . to 
.•.«.e .' i pò io ..::p?::.i ".e o. 
ci p-i . . / e:''' ,r : 11 : frr .m 
io . J *̂  aio ... p irl v e a-e d" 
. \ a:i. n.n '..,,. .<.,.. • e'", i •_' a 
,-'./ i *-> e* "".e r.ionc-. ~-'.' che 
f.ì A<.Ì CJ.J e tu zi la ;. par
t.to I , rpova. i /a d-- • '. \ :ì° -
\\ quo.-* oo • d ' iu.i • . n 'm "i-
to de-', appaiai d •> s^-it^. 
che o ' . o r r ' r fjrm r •. •' la 
c i . d. Jun*.o/.o ti-'e or g r.<' 
da pive -e v. onta poi.tf he 
del'a DC 

L'.nter.s.l.^ars. del.e .otte 
soc.a., e ci. ma.- .a hanno .1-
t t i e i ' o " „f. uttuie delia co"* 
servaz.ore d \ ' . . or .an. del.o 
Stato D« questa s.tuaziono 
ha i .''-ito ( r * ne anche .1 
recente .M C 3 -io corpo/ai.\u 
f\ ' IIKU . t:\it ar.a r .-\vo.< t 
di destra d. Irò.ile allo -tal J 
J. nera.-.- d, v.r,s; d-. .le .^t.t.i 
/ oa;. t'.i.i ai z.,:i.\a pò. t -.a 
,-.u. p-v,') li Ì\--\\<K ma? Mra'u 
:a :\r\c ..i.e.l ro tutto .'. p i : 
ti'u nc\ suo ruolo d. for\a d 
s c o r n o O-corro perc.o costi 
tu.re sub.to una ccmm.s.T,ono 
'z u. i.z a capire d( affrontare 
con <o:it .in là • prnb'-n. ci" 
la cr.m.na..ta e del fun/.or.fl 
men'o de.,a maa^ t r i tu ia I i 
.mpr^ft.cn >,:* *• < r .- .\\ c>\ a 
de.:r.que::/a < de. a -•r.m nal 
ta nel'a cip ; T" ;i;n . . b'ce 
e a con le ni ir •• re : , e-- .e 
— te: m > o 'J --a. " -' ~ 
, I ' „ I V I U da .: DC •• vii •' » 
s—rela: <i Fa.it i - O .o r 
ima a ' < '•" \ì u amp.a v. h * 
lon'j.i L auto e!''1, a e ipac 'a ti. 
piev '.i/ ""'a*' d" fenemoi . ce : 
una >Q- e d m .-u:e adeguai' . 
sul p ano '•••! . a f .o , ma ,-.o 
pr iti atto sov n.e. 

Inollr • \ i d^lt" ch.a.'am^n 
'" e h ' ne.la capita.e occorro 
una pol.i.vi p u elfi, onie, ma 
soprullutlo democ:al . i. ca 
pace di assolvere sul s°r:j_ . 
I 'DT J li ih ia v J : la 'A •" '•'' 
aflKia. 

M.ANTONIETTA SARTORI 
(zonj Colieferro) 

IJ<* r .u on. del a e:. .. .'.a a 
na nci.i d. pendo no .-.ola meni*' 
dai ia'.tor: nlemaz.onal . ma 
d«iM .rr.so'.t: problem. stor.c. 
del no.-irò paes». Nella lolla 
eh*1 abbamo a w aio por un 
nuovo t pò d. s\..*ip;xi econo 
m.,o e soc alo, .'a'zr.coltura 
occupa un poMo d. pr.mu 
p.ano E' noverar o lavorar" 
porche l'a^r.coltura a.-..-.o'va a 
un : i ;oo comp eme.itare '• 
non subalt *rno nir-nduslr.a 

Prologo:*).sta ci*1.la r-nasc'e 
de.le camtaairne de\e d.ve'ila 
re l'az.enda coli vatrìce direi 
IH. E' necc.-^ario .n quesla 
sen.-o ratio: /are . p:ocr,s.->. u 
n t*ir. di lotta tra : contad.n 
d'-lla prov.nc-a: nella batta
glia per .1 controlio de prò/ 
v. .ndu.-.tr.a.: s deve r.certa 
re , 'umta con la class™ op" 
raia Pari colare ,if T.Z.CK -

va ded cala ,\>.<\ cond./.on" 
<iel,a donna conlad.na* occo; 
rono ai / :af ve eh" t -n^ano 
coito dol'a nuova rea.la !em 
m.n. " 'ie.,o campagne, dov • 
.̂ ; e lolla avani u ìa p u mo 
doma (osoien/a dei propri d. 
ritti sociali e civ.li H'ten 
•to u: 1 * p^r svilupparo 
la nostr.a a/.ono co-.tituir" 
un foni i ni j p v . i,< a'^ :f 
par' lo 

MARIO MAMMUCARI 
( i c g t c ' j f o p-'ovincaiL' 

roderest i ce ni t i 

Roma e di venta'a o -,,xv. 
ch,o de,,a ; .struttura/ione eie 
IA pi l*i i. sino moiio,x)l.sl.. o e 
: .AAn IM'.O na 'ion là-* e ,.i 
tei :m/ic ,ial • U1 lotte , i >•--
DJ a,.a De romana MI IO .•> 
.-pc.v.nj di que.ita s.tua, ione 
i l e a e ri alio u la lo! a 
IX'r J. contio,lo de-:. ,sflu* 
l.naiv.ai. e d. alt:. e ntr. d"-
|3-ite.e -, (n:i":n > >•> 

1 1 (|UO>l«i qaad"o î d< \ ' 
s\]'u]3]Mio 1 ,n .*iai,\ i ,io-f. a 
p •:• .inporie a' 1 r ei svi v. 1 "• 
d *m<j. : 11 v he. , ci- .nei <\ oc. 
,,i t .a. e o seia.a Qa. .-.. p ' 
i • . pici ' ma cu u.ia a.le ia 

, a e..: in t. ,i l ' i oo *. u v << 
\. meri op . . , i . \ . Que--: i sa. 
ÌÌA' aia -• LI ivi v1 md./.o..o e--

,o; ' f; ,i •-•<'•,! an ,no. .a 
*. . • ' , : -, u ii 1; ili alia 

1 <r- l p ed: operai .. so in 
dai.',ui -'e col;: l dii'la a' 
1 ea V e :\.-o oc e .i<nn.,a Occo; 

ia p.r AÌ~Ì /iV'-i'a'TiO p'U ^A.' 
f a lò . , he d a .n Lia. \. i t. . 
p.o p. ' : \ i Vi ( . i i •' ' ir 

;<• i O'b.tpcw v// \ <.., u n - " 

ne ,niem i / r n a l " Mamm.u i 
•' Ila .A I tol',1 M'o la .1", '* 
la d: Im'o e li ore ' r;\ a i 
•:. K: I pe- .z.oii" de pari '•> 
a prop<i->ito della NATO L '••* • 
\a t ol.otata n^l qlinaio cf 
proìond*' mnd t .ca /on '..if" 
na.'.o ia Va r.bad.t i. . i 
aii'1' lo sen-o, ]a :nTXir*e.n,-o 
dOv-i.-.va della nostra b.if o 
e'ia per l'.nd.prnden/.a e .•< 
vramtj'i na / i om> 

Degli altri Interventi nel 
dibattito congressuale de» 
remo i resoconti nelle prò»-
si me edizioni del giornale. 
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